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Luce e gas Acinque risponde in collaborazione con Acinque

Inviate i vostri quesiti all’indirizzo lucegas@laprovincia.it

Prezzo di energia elettrica e gas
Ecco cosa incide sul valore finale

l filo diretto tra i lettori e Acin-
que Energia, in materia di luce 
e gas, si rinnova ogni venerdì. 
Gli eventuali quesiti vanno in-

dirizzati all’indirizzo di posta 
elettronica lucegas@laprovin-
cia.it.

Ma è il mio fornitore che decide se sa-

le o scende il prezzo dell’energia? 

Matteo F.

Risponde Emanuele Degni, Re-
sponsabile del Portfolio Manage-

ment di Acinque Energia.
Come cittadini attenti, è impor-
tante comprendere le dinamiche 
che influenzano il costo del-
l’energia elettrica e del gas nelle 
nostre bollette. Contrariamente 
a quanto si possa pensare, il prez-
zo dell’energia non è deciso in 
modo arbitrario dai fornitori. Es-
so è influenzato da una serie di 
fattori complessi, tra cui:
Domanda e offerta: il prezzo è de-
terminato dall’equilibrio tra la 
domanda di energia da parte dei 

consumatori e la quantità di 
energia disponibile sul mercato. 
Se la domanda supera l’offerta, il 
prezzo tende ad aumentare, 
mentre se l’offerta è superiore al-
la domanda, il prezzo tende a di-
minuire.
Costi di produzione: il costo della 
produzione di energia elettrica e 
gas varia in base al tipo di fonte 
utilizzata (rinnovabili o fossili), 
all’efficienza degli impianti e ai 
costi delle materie prime.
Fattori geopolitici: eventi inter-

nazionali, come conflitti o tensioni 
tra i paesi produttori di energia, 
possono influenzare significati-
vamente i prezzi sui 
mercati globali.
Detto ciò, possiamo 
entrare ora nello spe-
cifico e scoprire come 
funziona il mercato 
dell’energia per capi-
re come si calcola il 
prezzo finale delle of-
ferte a prezzo variabi-
le o indicizzato.
In questo caso, il prez-
zo dell’energia è lega-
to all’andamento dei 
mercati all’ingrosso, ovvero ai 
prezzi PUN (Prezzo Unico Nazio-
nale) per l’elettricità e PSV (Pun-

to di Scambio Virtuale) per il gas. 
Questi indici, nello specifico, 
hanno una frequenza di aggior-

namento mensile.
Il fornitore acquista 
l’energia a questi 
prezzi e la rivende ai 
clienti, aggiungendo 
alcune componenti 
come gli oneri di si-
stema - spese dedi-
cate al finanziamen-
to di diverse attività, 
come la gestione 
della rete elettrica e 
il sostegno alle ener-
gie rinnovabili – e i 

costi fissi: canone mensile, costi 
di commercializzazione...
Rispetto ad Acinque Energia, 

possiamo sottolineare che la no-
stra azienda si distingue per la sua 
attenzione al cliente e al territo-
rio. I nostri consulenti esperti so-
no a disposizione per fornire assi-
stenza personalizzata e presenta-
re la miglior offerta luce e gas in 
base alle esigenze e allo stile di vi-
ta di ogni famiglia. Siamo a dispo-
sizione nello Spazio Acinque più 
vicino oppure comodamente al 
numero 800.822.034.
Crediamo fermamente nella tra-
sparenza, oltre che nell’impor-
tanza di essere vicini ai cittadini 
e alle generazioni future, inve-
stendo nella sostenibilità e of-
frendo ai nostri clienti la possibi-
lità di scegliere energia 100% gre-
en.  

COMO

SERENA BRIVIO

Al Centro studi Ca-
snati si è svolto l’evento di chiu-
sura del quinquennio del Liceo 
artistico, con la sfilata di una 
trentina di capi realizzati dagli 
studenti dell’indirizzo Fashion 
design. 

In passerella si sono susse-
guiti una trentina di outfit rea-
lizzati con i tessuti di alcune 
aziende comasche  attente alla 
formazione di giovani talenti. 
Le proposte sono state ispirate 
solo dalla creatività dei ragazzi 
che hanno dato libero sfogo alla  
fantasia cercando però di inter-
pretare uno scenario mai come 
oggi in continuo cambiamento, 
e con segni contrastanti. 

Inquinamento

Ognuna delle creazioni è stata 
pensata tenendo  presente, sot-
to la guida dei docenti, i nuovi 
codici: qualità dei materiali, so-
stenibilità, no season, gender-
less. Una prima prova per la 
collocazione nell’ universo del 
tessile abbigliamento con 
spunti di riflessione attorno a 
nuove sensibilità come gli ec-
cessivi sprechi e la lotta all’in-
quinamento. Molto curata an-
che la modellazione studiata 
per esaltare ogni tipo di si-
lhouette. 

Dal concept “Il rapporto tra 

Al Casnati le creazioni degli studenti
In passerella  capi con stoffe riciclate 
La sfilata. Una trentina di outfit proposti dai ragazzi del quinto anno del Liceo artistico
Massima cura dei dettagli e ai nuovi codici della moda: sostenibilità, no season, genderless 

l’uomo e natura” sono nati altri 
quindici outfit presentati nel 
finale dello show per il contest 
indetto da Istituto Marangoni. 
Alcuni studenti hanno vinto le 
borse di studio messe a disposi-
zione da Marangoni, Naba, e 
Istituto italiano di fotografia 
che da tempo collaborano con 
il Casnati. Obiettivo: creare un 
link tra le eccellenze didatti-
che. Altre borse di studio sono 
state assegnate agli allievi che 
si sono distinti negli indirizzi di 
Architettura e di Multimedia 
del campus comasco. 

Bilancio

Il fashion show ha fornito an-
che l’occasione ai docenti di 
tracciare un bilancio sulle atti-
vità svolte in parallelo ai corsi.

«Da anni collaboriamo con 
le più prestigiose realtà del di-
stretto su svariati progetti che 
in molti casi sono diventati 
prodotti messi poi in vendita 
sul mercato: un grande risulta-
to per gli allievi e la scuola.  Que-
sta esperienza ha fatto sì che al-
cuni ragazzi dopo aver prose-
guito gli studi all’università 
trovassero una collocazione 
proprio nelle strutture dove 
avevano maturato le loro pri-
me esperienze», evidenzia Mo-
nica Sampietro, coordinatrice 
del Liceo artistico.

La serata, con oltre 350 invi-

tati nel parterre, è stata presen-
tata da Laura Di Scianni, coor-
dinatrice del corso Fashion de-
sign: «Come si è visto in pedana 
- commenta- il corso ha messo 
in luce figure con grandi poten-
zialità, giovani designer molto 
consapevoli nel loro approccio 
green alla moda, spronati an-
che dall’incontro con noti 
esperti di settore. Parte degli 
abiti sfilati sono stati confezio-
nati con stoffe o capi riciclati».

Laura Castelletti, docente 
del corso Modellistica e sarto-
ria aggiunge: «Le creazioni vi-
ste in pedana sono espressione 

della personalità di chi le ha 
create, con grande passione ed 
entusiasmo. Siamo orgogliosi 
che i ragazzi vogliano comple-
tare la  formazione a livello uni-
versitario. Il sogno in generale 
è di entrare in qualche in qual-
che nota maison, ma qualcuno 
è rimasto affascinato anche 
dall’arte tessile che ha enorme-
mente bisogno di risorse fre-
sche»

Dal canto loro i neodiploma-
ti hanno rivelato le loro aspira-
zioni. Paolo Poli: «In futuro 
vorrei specializzarmi alla Naba 
in comunicazione, un profilo 

ricercato nella moda, nel cine-
ma, nell’arte. Credo che svilup-
pare competenze tecniche, vi-
sive, digitali in questo ambito 
possa aprire molte porte ed op-
portunità».

Martina Noseda: «L’anno 
prossimo frequenterò anch’io 
Naba indirizzo Fashion Desi-
gn. Tra le mie fonti d’ispirazio-
ne c’è il brand Dior, sono affa-
scinata dall’eleganza e dalla 
freschezza dei modelli della Di-
rettrice Creativa Maria Grazia 
Chiuri, ben rappresentata nel-
le campagne pubblicitarie».
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Il talento
e il merito
I ragazzi
premiati

Una serata spettaco-
lare. O meglio un vero e proprio 
Fashion Show per mostrare al 
pubblico il frutto del proprio 
impegno artistico. In passerella  
abiti sartoriali progettati, rea-
lizzati e disegnati dagli studen-
ti. L’obiettivo era di raccontare 
quello che fanno  i ragazzi del-
l’indirizzo Fashion Design, un 
percorso all’interno del quale le 
molteplici attività laboratoriali 
e le assidue collaborazioni con 
le aziende del territorio rico-
prono un ruolo primario.

Ma è stata anche una serata 
per celebrare il merito e i talen-
ti. Ecco quindi  l’elenco degli 
studenti premiati durante la 
serata. Per l’Istituto Italiano di 
Fotografia, primo posto a pari 
merito (borsa di studio del 
50%) per Andrea Farao e Mia 
Mocchi; al secondo posto (bor-
sa di studio al 30%) Martina 
Noseda. Pre l’Istituto Maran-
goni invece sono stati premiati: 
Denis Delzanno (borsa di stu-
dio di 15.000 euro), Elena 
D’Evola (borsa di studio  di  
15.000 euro), Andrea Farao 
(borsa di studio di  15.000 euro),  
| menzione speciale per Giulia 
Pittaluga.

Infine per la Naba: Martina 
Noseda (borsa di studio pari al 
100% della retta), Alida Cellura 
(borsa di studio pari al 60% del-
la retta), Denis Delzanno e  Gi-
nevra Bianchi (borsa di studio 
pari al 60 % della retta), Meli-
bea Jaime, Chiara Minati, Ele-
na D’Evola e Andrea Farao 
(borsa di studio per un valore di 
4.000 euro). 

Da sinistra Jaime Melibea, Martina Noseda, Mia Mocchi, Denis Delzanno, Ginevra Bianchi, Alida Cellura,

Andrea Farao, Elena D’Evola,Sergio Nava (Istituto Marangoni) e  Stefano Saviozzi (Naba)  

«Collaboriamo da tempo con 
Cometa, una delle realtà educa-
tive più significative del  territo-
rio – ha dichiarato Riccardo Ra-
nucci, direttore marketing e co-
municazione di Bennet – ne co-
nosciamo la serietà e l’impegno 
verso i giovani. Sono i partner 
più adatti per incidere in modo 
responsabile e socialmente utile 
sul territorio e sui giovani. È di 
straordinaria importanza inve-
stire sul futuro e sulla professio-
nalità di chi sta diventando adul-
to. Volevamo che i giovani delle 
classi selezionate da Cometa per 
il nostro progetto entrassero in 
contatto con il mondo del lavoro 
e ne conoscessero i meccanismi, 
pur in un contesto protetto». 

ti da Vittoria Sommaruga, che 
con la tecnica del fumetto e un 
tono di voce sorridente e lieve ha 
rappresentato i possibili dialo-
ghi tra una pasta a forma di far-
falla e un pomodoro, un pezzo di 
formaggio e una pera, tra il pane 
ed il cioccolato. 

ista l’alta qualità dei risultati 
ottenuti, Bennet ha deciso di va-
lorizzare anche altri lavori  meri-
tevoli: Cristina Croci e le sue bu-
stine del the piene di messaggi; 
Linda Secchi e l’idea della lista 
della spesa in cui non deve man-
care l’amore; Giulia Villa e i suoi 
insoliti disegni sull’energia yin e 
yang dei cibi e Martina Leo con 
un originale puzzle di frutta e 
verdura.

Per la scuola Oliver Twist, fon-
data nel 2003, si è trattato di un 
incarico professionale conferito 
da un cliente esterno. Non 
un’esercitazione, quindi, ma un 
lavoro che ha messo gli studenti 
a confronto con strategie e azio-
ni di comunicazione e design, 
dalla condivisione di un brief al-
la realizzazione dei prototipi da 
portare in produzione. 

Consigliati da Bennet e dai 
creativi dell’agenzia di comuni-
cazione di Bennet stessa, Ddb 
Italia, i ragazzi  di Cometa hanno 
sviluppato numerose proposte 
originali intorno al concept che 
dà il nome all’iniziativa, “il bello 
di stare insieme”.  La scelta fina-
le è caduta sui soggetti presenta-

Bennet ha chiesto di disegnare 
la prossima collezione, la quar-
ta, delle nuove shopper riutiliz-
zabili. La relazione di Bennet 
con Cometa, già attiva in passa-
to, si è così aperta a una nuova 
prospettiva: da sostegno econo-
mico con contributi diretti o 
raccolta fondi, si è trasformata 
in una  partnership educativa e 
formativa con lo sviluppo con-
giunto di un progetto tangibile.  

tano Lucino la cerimonia di pre-
miazione di “Il bello di stare in-
sieme”, una delle ultime inizia-
tive promosse da Bennet. 

l progetto “Il bello di stare in-
sieme” ha visto la collaborazio-
ne dell’azienda con gli studenti 
del corso di Design del Tessile 
della scuola Oliver Twist di Co-
meta, realtà impegnata nell’ac-
coglienza e nella formazione di 
ragazzi e ragazze. Agli studenti, 

Talenti e territorio
ella sede di Montano Lucino

a premiazione del concorso

er il disegno sul nuovo

hopper riutilizzabile

Bennet conferma l’im-
pegno  nella promozione dei ta-
lenti, sul territorio e anche al-
l’interno all’azienda. 

i è tenuta  nella sede di Mon-

Insieme Bennet e Cometa 
Progetto su giovani e  design   


